Programma di lavoro della Commissione per il 2001

La Commissione ha adottato il suo programma di lavoro per il 2001 che costituisce lo strumento operativo per il perseguimento e la realizzazione dei grandi obiettivi strategici stabiliti per la durata del suo mandato (2000/2005). Tali obiettivi sono:

1. la promozione di nuove forme di governo per ravvicinare l’Europa al cittadino e per rendere le istituzioni più trasparenti e più democratiche;

2. la stabilizzazione del continente europeo e il rafforzamento del ruolo dell’Europa nel mondo;

3. l’avvio di una nuova agenda economica e sociale;

4. il miglioramento tangibile della vita quotidiana dei cittadini europei. 

Per il 2001, la Commissione intende avanzare su ciascuno di questi assi prioritari sia presentando nuove proposte legislative sia adottando delle iniziative e delle misure di attuazione concrete.

In particolare, nell’ambito di ciascuno dei suddetti assi, il programma di lavoro della Commissione per il 2001 stabilisce le seguenti priorità:

1. Promuovere nuove forme di governo

L’idea di un nuovo sistema di governo europeo si inquadra nella prospettiva di un approfondimento della democrazia europea attraverso il miglioramento della qualità e efficacia dei processi decisionali e della comprensione e visibilità degli obiettivi perseguiti dall’Unione. Tale idea nasce dalla constatazione di una persistente diffidenza da parte dei cittadini nei confronti delle istituzioni e dalla necessità di ridurre la distanza che separa i cittadini dall’Europa, di rafforzane il sentimento di appartenenza all’Unione e di mettere i soggetti interessati in grado di esprimersi sul quadro delle norme comuni. 

In questo quadro, la Commissione ha deciso di avviare una riflessione sul modo di costruire l’Europa e sulla riforma degli attuali metodi di lavoro che condurrà all’adozione nella seconda metà dell’anno di un Libro Bianco sul sistema di governo europeo. Quest’ultimo avrà come obiettivo quello di formulare proposte per un funzionamento più chiaro, più efficace e meglio decentralizzato delle istituzioni comunitarie. 

La preparazione delle proposte del Libro bianco perseguirà una triplice finalità:

· promuovere la discussione tra i cittadini sui valori, gli obiettivi strategici e le decisioni dell’Unione europea;

· rinnovare il processo di preparazione e attuazione delle regole e delle politiche comunitarie, rafforzando la loro pertinenza e coerenza e incentivando forme di sinergia tra pubblico e privato;

· definire il quadro di un dibattito sul rinnovo degli obiettivi delle politiche comuni.

Nello stesso spirito, la Commissione intende creare un nuovo quadro per la politica di comunicazione e informazione dell’Unione e a tal fine presenterà una comunicazione a metà anno.

2. Stabilizzare il nostro continente e rafforzare il ruolo dell’Europa nel mondo.

Sostenere e proseguire con determinazione la strategia di adesione in vista dell’allargamento costituirà la priorità delle priorità. I negoziati con i paesi candidati infatti entreranno quest’anno in una nuova fase nella quale inizieranno ad essere trattate le questioni più complesse come i periodi transitori. Parallelamente, la Commissione si concentrerà sull’applicazione e l’attuazione dell’acquis comunitario da parte dei paesi candidati. I preparativi all’adesione saranno inoltre perseguiti attraverso l’attuazione dei nuovi orientamenti di Phare, l'utilizzo degli strumenti di pre-adesione SAPARD (Special Accession Programme for Agricolture and Rural Development) e ISPA (Instrument Structurel de pré-Adhesion) e la partecipazione dei paesi candidati ai programmi comunitari.

La Commissione proseguirà la riforma della politica degli aiuti ai paesi terzi in un’ottica di rafforzamento della credibilità, dell’efficacia e della visibilità di azione esterna dell’Unione.

Nell’ambito della politica di vicinato, la Commissione opererà in vista del rafforzamento delle sue relazioni con i Balcani, con la Russia e con i paesi del bacino Mediterraneo.

Nel campo del commercio estero, la priorità per il 2001 sarà l’avvio di un nuovo ciclo di negoziati multilaterali OMC (la Conferenza ministeriale si terrà a Doha dal 5 al 9 novembre). A questo scopo, verrà intensificata la strategia europea diretta a costruire alleanze strategiche con i partners dell’OMC, con particolare riferimento ai Paesi in via di sviluppo. Parallelamente, la Commissione proseguirà i negoziati nel campo dell’agricoltura e dei servizi già avviati nel gennaio del 2000.

La Commissione proseguirà inoltre i negoziati in corso con il Mercosur e con il Cile e finalizzerà le modalità per l’adesione della Cina all’OMC. La risoluzione delle dispute commerciali (soprattutto con gli Stati Uniti) sarà ricercata compatibilmente con le regole dell’OMC.

Il 2001 sarà anche consacrato ai preparativi di un evento importante quale il  secondo Vertice UE/America Latina che si terrà nel 2002.

3. Verso una nuova agenda economica e sociale

In questo ambito, l’azione della Commissione si concentrerà sull’attuazione della strategia di Lisbona (adottata lo scorso marzo) che ha fissato come obiettivo strategico quello di fare dell’Unione l’economia più competitiva e dinamica del mondo e di lottare contro la disoccupazione.  

Nel perseguimento di questo obiettivo, il Consiglio europeo di Stoccolma (marzo 2001) procederà ad una valutazione del follow-up di Lisbona e proporrà nuovi orientamenti per le attività della Commissione in campo economico e sociale. Per preparare il dibattito di Stoccolma, la Commissione presenterà un rapporto di sintesi che valuterà i risultati ottenuti fino ad oggi e identificherà le nuove priorità per i prossimi 12 mesi.

In campo economico, la Commissione contribuirà attivamente al rafforzamento del coordinamento economico tra gli Stati membri, pietra miliare dell’UEM e finalizzerà i preparativi per l’introduzione effettiva dell’Euro a partire dal 1° gennaio 2002.

Nel campo dell’occupazione, la Commissione presenterà le sue linee direttrici per il 2002 che attribuiranno una grande importanza alla qualità dell’occupazione, allo sviluppo dello spirito imprenditoriale, all’obiettivo della formazione continua, al coinvolgimento delle parti sociali alla strategia europea per l’occupazione, ecc. Inoltre, la Commissione proseguirà il dibattito sull’apertura di una politica di immigrazione fondata sulle esigenze del mercato del lavoro.

Il 2001 sarà anche il primo anno di attuazione dell’agenda sociale (adottata a Nizza lo scorso giugno); il nuovo metodo di coordinamento aperto tra gli Stati membri e basato sull’analisi e la diffusione delle migliori pratiche in materia economica e sociale verrà applicato alla problematica dell’esclusione sociale. Inoltre, la Commissione lancerà diverse iniziative legislative nel campo delle relazioni industriali e della salute e sicurezza sul luogo di lavoro.

Nel settore del mercato interno, la Commissione proseguirà l’introduzione delle riforme strutturali destinate a rafforzare la competitività dei mercati europei con particolare riferimento al mercato interno dei servizi (obiettivo prioritario sarà il completamento del mercato interno dei servizi finanziari). Inoltre, essa proseguirà la modernizzazione della legislazione sugli appalti pubblici, nonché i lavori sul brevetto comunitario e sui servizi postali.

In campo fiscale, la Commissione presenterà una comunicazione sulla sua nuova strategia fiscale, proporrà una riforma della sesta direttiva sull’IVA e proseguirà la modernizzazione del sistema delle accise. Presenterà una comunicazione su una nuova strategia per l’unione doganale e si adopererà per l’adozione di diverse proposte volte a semplificare i regimi doganali.

Nel campo della concorrenza, la Commissione intende riesaminare il regolamento sulle concentrazioni, dare corpo alle regole relative agli aiuti di stato, proseguire i lavori sulla proposta di nuovo regolamento d’applicazione degli articoli 81 e 82 del trattato.

Nel campo della società dell’informazione, la Commissione proseguirà nell’attuazione del piano d’azione eEurope e eLearning. Essa formulerà delle proposte per rafforzare la fiducia dei consumatori nel commercio elettronico e rafforzerà l’iniziativa Go Digital volta a facilitare l’adozione delle nuove tecnologie dell’informazione da parte delle PMI. Si adopererà quindi per una rapida adozione del pacchetto telecomunicazioni destinato ad accrescere la concorrenza nel settore delle comunicazioni elettroniche.

Per quanto riguarda le imprese, il Consiglio europeo di Lisbona dello scorso marzo ha incoraggiato il confronto di esperienze e di migliori pratiche tra imprese e tra stati membri attraverso azioni di benchmarking e attraverso azioni di semplificazione del contesto imprenditoriale. Questi elementi troveranno una traduzione concreta nel piano d’azione pluriennale per le imprese adottato il 30 novembre 2000 . 

Nel campo della ricerca, l’obiettivo centrale sarà quello della realizzazione di uno Spazio Europeo della Ricerca. In questo senso, una delle azioni prioritarie consisterà nella presentazione all’inizio del 2001 del VI programma quadro di ricerca (da lanciare nel 2002).

Nel campo dell’energia, la Commissione presenterà delle proposte dirette a facilitare il completamento e l’approfondimento del mercato interno dell’elettricità e del gas.

4. Una migliore qualità di vita per tutti

L’Unione intende rispondere alle attese dei cittadini in materia di mobilità, di sicurezza di educazione, di alimentazione, di protezione dei loro diritti, ecc.

In particolare, l’Unione dovrà rispondere efficacemente sul problema della tutela ambientale. Nel 2001, contemporaneamente al perseguimento dell’azione diretta a migliorare l’attuazione della legislazione esistente e all’integrazione dell’ambiente in tutte le politiche comunitarie, la Commissione prevede diverse iniziative. All’inizio dell’anno, verrà presentato il sesto programma d’azione in materia ambientale che stabilirà gli obiettivi dell’azione comunitaria per i prossimi dieci anni nonché gli strumenti operativi per raggiungerli. Le priorità saranno suddivise attorno a quattro grandi assi: la lotta contro i cambiamenti climatici, l’azione a favore della preservazione della natura e della biodiversità, la salute e l’ambiente, la gestione sostenibile delle risorse naturale e dei rifiuti. Inoltre, la Commissione presenterà al Consiglio europeo di Göteborg di giugno una strategia sullo sviluppo sostenibile che cercherà di conciliare la crescita economica, la coesione sociale e la protezione dell’ambiente. Essa presenterà inoltre un Libro bianco sulla strategia futura relativa ai prodotti chimici che definirà un ventaglio di misure dirette a migliorare la protezione dell’ambiente e della salute umana.

---------------------

Il 2001 sarà caratterizzato da una serie di eventi importanti che rappresenteranno dei momenti estremamente significativi dell’attività della Commissione:

· il Consiglio europeo di Stoccolma (marzo) che aprirà un nuovo capitolo della strategia avviata a Lisbona;

· un importante forum sul futuro della politica regionale e della politica di coesione in un’Unione allargata (maggio) con la partecipazione degli stati membri e dei paesi candidati;

· il Consiglio europeo di Göteborg (giugno) che adotterà una nuova strategia sullo sviluppo sostenibile;

· la Conferenza ministeriale dell’OMC (novembre) che segnerà l’avvio di un nuovo ciclo di negoziati commerciali multilaterali (Doha, Emirato del Golfo Persico).

